INCONTRO SUL FILM “Un’impresa da Dio”
Azione cattolica

Giovanissimi
IEP Genesi 6:5  il Signore vide che la malvagità dell’uomo era grande sulla terra e che ogni progetto concepito dal suo cuore non era rivolto ad altro che al male tutto il giorno: 6 di conseguenza il Signore fu dispiaciuto di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo. 7 Sicché il Signore disse: «Io voglio cancellare dalla faccia della terra l’uomo che ho creato: uomo e bestiame e rettili e uccelli del cielo, poiché mi dispiace d’averli fatti». 8 Tuttavia Noè trovò grazia agli occhi del Signore. 
Genesi 7:1  Il Signore disse a Noè: « Genesi 6:14 4 Fatti un’arca di legno resinoso. Farai tale arca a celle e la spalmerai di bitume dentro e fuori. Entra nell’arca tu e tutta la tua famiglia, poiché ti ho visto giusto dinanzi a me, in questa generazione. Genesi 7:5  5 Noè fece tutto come il Signore aveva ordinato. Genesi 7:10 E avvenne, al settimo giorno, che le acque del diluvio furono sopra la terra;
Genesi 7:12 E la pioggia cadde sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti. Genesi 7:13-14   In quello stesso giorno entrarono nell’arca Noè e Sem, Cam e Iafet, figli di Noè, e la moglie di Noè e le tre mogli dei suoi tre figli;  14 essi insieme a tutte le fiere, secondo la loro specie, e tutto il bestiame, secondo la sua specie, e tutti i rettili che strisciano sulla terra, secondo la loro specie, e tutti i volatili, secondo la loro specie, uccelli tutti alati. Genesi 7:23-24  Così fu sterminata ogni creatura esistente sulla faccia del suolo, dagli uomini agli animali domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo: essi furono sterminati dalla terra e rimase solo Noè e chi stava con lui nell’arca.  24 Le acque si mantennero sopra la terra per centocinquanta giorni. Genesi 8:1-12  Poi Dio si ricordò di Noè, di tutte le fiere e di tutto il bestiame ch' erano con lui nell’arca; Dio fece allora passare un vento sulla terra e le acque cessarono.  2 Le fonti dell’abisso e le cateratte del cielo furono chiuse, e la pioggia cessò di cadere dal cielo;  3 le acque andarono gradatamente ritirandosi dalla terra e cessarono le acque in capo a centocinquanta giorni.  4 Nel settimo mese, il diciassette del mese, l’arca si fermò sui monti dell’Ararat.  5 Le acque andarono via via diminuendo fino al decimo mese. Nel decimo mese, il primo giorno del mese, apparirono le vette dei monti.  6 In capo a quaranta giorni Noè aprì la finestra che aveva fatto nell’arca e rilasciò il corvo.  7 Esso uscì, andando e tornando, finché si prosciugarono le acque sulla terra.  8 Allora Noè rilasciò la colomba, per vedere se le acque fossero scemate sulla superficie del suolo;  9 ma la colomba non trovò dove posare la pianta del piede e tornò a lui nell’arca, perché c' erano acque sulla superficie di tutta la terra. Ed egli stese la mano, la prese e la portò con sé dentro l’arca.  10 Attese ancora altri sette giorni e di nuovo rilasciò la colomba fuori dell’arca,  11 e la colomba tornò a lui sul far della sera; ed ecco, essa aveva una foglia di ulivo, che aveva strappata con il suo becco; così Noè comprese che le acque erano scemate sopra la terra.  12 Aspettò tuttavia ancora sette giorni, poi rilasciò la colomba; ma essa non ritornò più da lui. Genesi 9:8-17  Poi Dio disse a Noè e ai suoi figlioli:  9 «Quanto a me, ecco che io stabilisco la mia alleanza con voi e con la vostra progenie dopo di voi,  10 e con ogni essere vivente che è con voi: con i volatili, con il bestiame e con tutte le fiere della terra che sono con voi, da tutti gli animali che sono usciti dall’arca a tutte le fiere della terra.  11 Io stabilisco la mia alleanza con voi, che non sarà più distrutta alcuna carne a causa delle acque del diluvio, né più verrà il diluvio a sconvolgere la terra».  12 Poi Dio disse: «Questo è il segno dell' alleanza che io pongo tra me e voi e ogni essere vivente che è con voi, per tutte le generazioni future:  13 io pongo il mio arco nelle nubi, ed esso sarà un segno di alleanza fra me e la terra.  14 E quando io accumulerò le nubi sopra la terra e apparirà l’arco nelle nubi,  15 allora mi ricorderò della mia alleanza, la quale sussiste tra me e voi ed ogni anima vivente in qualsiasi carne e le acque non diverranno mai più un diluvio per distruggere ogni carne.  16 L’arco apparirà nelle nubi e io lo guarderò per ricordare l’alleanza eterna tra Dio e ogni anima vivente in ogni carne che vi è sulla terra».  17 Poi Dio disse a Noè: «Questo è il segno dell’alleanza che io ho stabilito tra me e ogni carne che vi è sulla terra».
TRACCE PER RIFLESSIONE: (prima della visione del film)
· Quali sono i particolari che ti colpiscono di questo brano?
· I protagonisti?

· La rappresentazione ti suggerisce qualcosa?

· Come riusciresti ad attualizzare questo brano?

VISIONE DEL FILM

Si suggerisce la consegna di fogli su cui appuntare durante il film frasi o parti intere che stimolano il ragazzo alla discussione…

I TEMI: testimonianza; essere “di Dio, per il mondo”, ma non DEL mondo; riscoperta del battesimo; riscoperta dell’amicizia di Dio nel cammino individuale…

Si suggerisce altresì un brainstorming subito dopo la visione del film.

RIFLESSIONI SUL FILM:

· È facile secondo te vivere nel mondo non essendo del mondo, proprio come Evan, che ad un certo punto deve effettuare una scelta?

· Nella tua vita, come credi che riusciresti ad “ascoltare” o “incontrare” Dio, alla pari di Evan, che nonostante non preghi spesso, si ritrova aparlare con Dio che gli chiede qualcosa di molto speciale?

· È legittima e/o normale la reazione o le reazioni di Evan?

· La tua quale sarebbe stata?

· Credi che sia un privilegio solo dei grandi santi della storia del Cristianesimo incontrare, parlare con e testimoniare Dio? Se sì, perché San Francesco, prima di essere santo era un normale giovane? E Sant’Agostino che prima di essere santo fu un ninfomane cronico? E la superbia di sant’Antonio che parlò ai pesci quando gli uomini non vollero ascoltarlo?

· Battesimo…cosa c’entra col film?

· …e se posto in relazione alla testimonianza?

Porre fortemente l’accento sullo stretto legame tra il battesimo e la testimonianza, nonché l’universale vocazione alla santità…
